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I l consulto ha confermato la diagnosi e le preoccupazioni per il decorso della malattia 

Il bollettino 
dopo il consulto 

Ecco il testo del ' bollettino diramato alle ore 8 
(ora italiana) di ieri: Ieri e oggi hanno avuto luogo 
i consulti con la partecipazione del prof. Cesare Fru­
goni, del prof. Mario Spallone, degli accademici Vla­
dimir Vassilienko e Evgheni Schmidt, dei professori 
Alexandr Markov, Roman Tkaclov e Olga Gorba-
SCiOVa* ' '_'v ••".-•" •<]•• • • ' • ' : , ' • • "' - ' ! - : .,. . ; « ' . . , • • • • • 

Dopo approfondita analisi ì dell'andamento della 
malattia e le visite all'infermo, il consulto ha unani­
memente riconfermato che ~4 il compagno Palmiro 
Togliatti ha avuto ictus per emorragia cerebrale. La 
malattia si svolge in modo grave, anche per l'insor­
gere, negli ultimi giorni, di complicazioni bronco­
polmonari. Lo stato di coma è un poco meno pro­
fondo. Vi è pieno accordo per la terapia applicata e 
da applicare. • , * • . . - . 

La temperatura si aggira - intorno ai 38 gradi. 
Respirazione: 30 al minuto. Polso 100, ritmico e va­
lido. La pressione oscilla tra 130-80 e 150-90. iatti rimane grave 

la crisi polmonare regredisca 
Un'America 

i . . . . , / 

«ciombista ? 
LI AMERICANI si stanno imbarcando nel Congo 

|in una seconda guerra di Indocina: questo il giudizio 
[della maggior parte degli osservatori politici dopo la ; 
[decisione di Johnson di inviare aerei e altri mezzi 
[militari in aiuto del pericolante potere ciombista. i 
«Come, e quando, ne usciranno? Nessuno è in grado ; 
|di fornire una risposta. Perchè chiunque si ponga di i 
fronte a una carta geografica del Congo (possedendo; 

lanche soltanto una superficiale informazione sulle; 
vicende di questi ultimi anni) comprende subito che 
ìessun intervento militare dall'esterno può riuscire 

[a schiacciare le forze in movimento. Il Congo è un 
[paese immenso, grande almeno sette volte l'Italia. 
lUn buon terzo del territorio è saldamente in mano 
[agli insorti, che a giudizio unanime controllano in 
[qualche modo zone ancora più estese. Il governo 
jCiombe, per contro, è politicamente diviso e incapace 

far fronte alla insurrezione con un programma 
[che mobiliti le energie del paese. Per molti versi, 
[esso è in una situazione assai simile a quella del go­

verno di Saigon: nessuna prospettiva di vincere po­
liticamente, tutte le speranze fondate sull'interven­
to militare americano. Solo americano. Il tentativo^ 

coinvolgere in modo massiccio il Belgio è infatti ? 
>raticamenté fallito giacché a Bruxelles, al contra­
rio che a Washington, la situazione viene valutata 
in termini che si avvicinano alla realtà. ' Né altri 
)aesi « atlantici » hanno fino ad ora mostrato di con-
lividere il giudizio degli « esperti » del Dipartimento 
li Stato e della Casa Bianca, a cominciare dal go- ; 
remo francese che ha ribadito la sua netta ostilità 
ill'intervento militare straniero nel Congo, come 
lei resto in altri settori del mondo. . ^ 

ERCHE' lo ' fanno? Perchè gli americani non 
esitano a intervenire militarmente ovunque — da 

ìba al Viet Nam al Congo — si delinei una pro­
iettiva diversa da quella dello inserimento puro 
semplice nel sistema economico e politico «occi-

lentale»? Da qualsiasi angolo visuale ci si ponga 
)er tentare di rispondere a questo interrogativo, non 
li può non giungere ad una unica costatazione: gli 
itati Uniti d'America rappresentano la principale 
>rza di oppressione e di reazione nel mondo di oggi. 
suoi gruppi dirigenti — salvo, forse, la breve pa­
rtitesi kennedyana — non sono mai andati più 
;anti rispetto . alla vecchia strategia politica del • 
mtenimento », nonostante le clamorose e pesanti ; 

infitte subite in ogni continente. Rimessa in auge 
U'ombra del ricatto nucleare, questa strategia do­
lina oggi praticamente incontrastata la scena poli-. 
|ca di Washington, tanto è vero che è diventato dif-
jcile percepire una qualche differenza, in questo 

ipo, tra ciò che chiede Goldwater e ciò che fa 
)hnson. Vi è di più. Circola in questi giorni in Ame­

dea, e con successo, la battuta secondo cui Goldwa-
»r vincerà in ogni caso le elezioni di novembre, 
lacchè anche .votando per Johnson si finisce per. 
>tare per la politica di Goldwater. 

LA COSTATAZIONE più inquietante che si 
fare sull'America di oggi: su di un paese, cioè, 

ìe influenza in modo così grande l'avvenire del 
Rorido. L'assenza di una alternativa strategica nelle 
azioni di novembre rende infatti assai oscure le pro-
jttive del dialogo est-ovest, che aveva trovato nei 

accordi di limitazione della corsa agli arma­
menti solidi agganci per intese di più vasto respiro 
[di più profonda incidenza. Di ciò dovrebbero pren-
»re coscienza quei governi, come il governo ita-

io, che si proclamano interessati allo sviluppo 
una politica di distensione internazionale, e agire. 
conseguenza. Dovrebbero prendere coscienza del 

Étto che lasciare mano libera agli : americani nel 
[iet Nam o nel Congo o altrove significa sollecitare 
>iettivamente il prevalere delle forze peggiori del-
Lmerica di oggi, delle forze, cioè che, incapaci 
impostare una politica di autentica competizione, 
aggrappano ad un malinteso significato della pò- ' 
ica di coesistenza, secondo cui essa ad altro non si 

}durrebbe che ad una sorta di congelamento del 
>ndo attuale, per cui ogni intervento soffocatore, 

;lla spinta alla libertà e alla piena indipendenza 
irebbe lecito. Dovrebbero prender, coscienza —; 
lei governi atlantici che si proclamano interessati | 

ho sviluppo di una politica di distensione — che di. 
lesto passo il mondo continuerà a camminare sul •• 

iglìo dell'abisso nel quale da un momento all'altro 
Luò precipitare. E che se non vi precipiterà, l'Ame-
Ica dei loro sogni perderà la partita. Perchè il ciom-

— nel Congo e altrove — non può vincere.: 

•'•4-' Alberto Jacovwllo 

la partenza del professor Frugoni 
I medici si prodigano giorno e 
notte - L'opera preziósa del dot­
tor turi Butilin e della dottoressa 

Poliakova 

Dal nostro inviato 
YALTA, 19. 

: Nel corso della notte il compagno To­
gliatti ha superato la grave crisi che era 
subentrata ieri a tarda sera nelle sue condi­
zioni generali, per via delle complicazioni 
bronco-polmonari apparse durante la giorna­
ta. Lo stato del malato, sottoposto da più giorni ad 
una lotta, di per se stessa estenuante, contro il male, 
resta molto serio. Ancora durante tutto oggi è conti­
nuata la difficile battaglia dei medici e! dèli'organismo 
per allontanare il pericolo di nuove crisi,, sempre 
possibili, dati gli alti e bas­
si con cui si sviluppa la 
malattia.. Questa mattina 
il professor Frugoni, dopo 
il consulto che era comin­
ciato ieri, ci ha rilasciato 
un'ampia intervista. Si tratta 
dell'analisi più precisa e com­
petente che potessimo otte­
nere. Essa viene pubblicata 
in altra parte del giornale. 
Poiché contiene particolareg­
giate e autorevoli informazio­
ni del compagno Togliatti, ci 
sentiamo dispensati dall'ag-
giungere nuovi particolari sul 
decorso del male. Il consulto, 
cominciato ieri, è proseguito 
nella mattinata di • oggi. I 
medici alle nove hanno nuo­
vamente • visitato il malato. 
Subito dopo è stato redatto il 
bollettino che non aveva po­
tuto essere preparato ieri se­
ra per il sopraggiunto aggra­
vamento nelle condizioni di 
Togliatti. Eccone il testo: 

« Ieri e oggi hanno avuto 
luogo i consulti con la parte­
cipazione del professor Cesa­
re Frugoni, del dott. Mario 
Spallone, degli accademici 
Vladimir Vassilienko ed Eu-
ghen Schmidt, dei professori 
Alexander Markov, " Roman 
Tkaciov e Olga Gorbasciova. 

« Dopo approfondite analisi 
dell'andamento della malat­
tia e le visite all'infermo il 
consulto ha unanimemente 
riconfermato che il compa­
gno Palmiro Togliatti ha avu 
to ictus per emorragia cere­
brale. La malattia si svolge in 
modo grave, anche per l'in­
sorgere, ' negli ultimi giorni, 
di complicazioni bronco-poi 
monari. Lo stato di coma è 
un poco meno profondo. Vi 
è pieno accordo per la tera­
pia applicata e da applicare 

' e La temperatura si aggira 
intorno ai 38 gradi. Respira 
zione: 30 al minuto. Polso 
100, ritmico e valido. La pres­
sione - oscilla tra - 130-80 e 
150-90 ». 

Il bollettino reca le firme 
di tutti i professori che hanno 
partecipato al consulto. Sono 
nomi ormai noti a coloro che 
hanno seguito in questi gior­
ni le preoccupanti.notizie in 
viate da Yalta. Si tratta, olire 
ai ;. professori Frugoni e 
Schmidt, delle stesse persone 
che praticamente- dal primo 
giorno tentano con tenacia e 
competenza di salvare la vita 
di Togliatti. ; 

Essi non sono però i soli 
che si prodigano notte e gior­
no attorno al segretario ge­
nerale del PCI. Altri medici 
sono al loro fianco. Tutti in 
queste giornate si impegnano 
senza rispàrmio. -Vorremmo 
però oggi • segnalare .con ri­
conoscenza almeno i nomi di 
alcuni di loro. Per dichiara­
zione unanime, una parte de­
cisiva nel superamento della 
crisi di ieri sera è stata quel­
la del dott Iuri Butilin. ET 
stato lui a praticare con 
estrema perizia, e tempestivi­
tà le operazioni dell'intuba­
zione e dell'aspirazione del 
catarro, nel momento in cui 
le condizioni del malato, mi­
nacciato di ' soffocamento, 
sembravano giunte a un pun­
to assolutamente critico. Il 
dott. Butilin. che è un medi-

-***J 

Il prof. Frugoni 

In una dichiarazione all'» Unità » 

Il prof. Frugoni 
spiega la natura 

e la gravità del male 
Una giornata particolarmente critica - Il coma 
non è completo: Togliatti è parso riconoscermi 
I precedenti e il decorso dell'emorragia cerebrale 

T i 

Dal nostro infitto ' ' 
YALTA, 19. 

; Questamattina,versomez^ 
zogioifno; abbiamo f avuto la 
possibilità / di ' ihcc#tràre . il 
prof. • Cesare Frugoni poco 
prima '• che egli lasciasse : il 
campo di Artek dove da ieri 
aveva tenuto consulto con i 
colleghi sovietici e col prof. 
Spallone, sulla malattia del 
compagno Togliatti. Gli ab­
biamo rivolto alcune doman­
de sulla natura del male, la 
sua presente gravità, la pro­
gnosi e il modo come si ten­
ta di curarlo. Riportiamo qui 
le sue dichiarazioni: 
• « Sono arrivato r— ci ha 
risposto il proL .Frugoni —j 
in una giornata particolar­
mente critica, perchè dal mat­
tino si andavano delineando 
complicazioni bronco polmo­
nari (poi direttamente con^ 
statate) che nel. pomeriggio 
si aggravarono con una forte 
crisi di insufficienza respira­
toria acuta, con tale ingom­
bro delle vie bronchiali alte 
e minaccia di soffocazione, 
per cui furono eseguite intu­
bazione e aspirazione di ab­
bondante materiale catarrale 

Da lavoratori, cittadini, 

organizzazioni e partiti 

Tributo 
di 

Migliaia di firme atte Bttttfht Osare - Lttttra 
da un greppo di militari delTAfiHa - RiaumtQ 
impegno per la settoscrìsoie iella stampa 

A sci giorni, dalla grave noti­
zia della malattij» che ha col­
pito'ir compagno Togliatti KI 
Crimea proseguono sempre più 
numerose le manifestazioni di 
affetto e di solidarietà verso il 
segretario generale del PCI da 
ogni parte d'Italia e del mon­
da Sono, come nei giorni scor­
si, telegrammi, lettere, telefo­
nate di semplici cittadini e di 
esponenti politici e culturali, 
organizzazioni -politiche e sin­
dacali, amministrazioni pub­
bliche e rappresentanze diplo­
matiche. come riportiamo ancne 
in altra parte del giornale. • 

• Io non sono un comunista 
— scrive un cittadino di Fol­
lonica — ma ho sempre creduto 
che di fatto, in Italia, non si sia 

co trentacinquenne di Sinfe- ^ S r * . . ! ? ' ^ ! . ^ . 'tiì. 
sto estraneo il PCI: Ed in Toi 
gliatti vedo, con le lacrime affi 
occhi, l'antifascfsta, l'uomo al 
di sopra di ogni sospetto, il rat 
gionatore convincente e di rara 

ropoli, capo anestesista della 

Giuseppe Beffa 
(Segue in ultima pagina) 

equilibrio. Auguri, dunque, ono­
révole Togliatti-. 

Tali attestazioni si rinnovano 
di ora in ora, al centro ed alla 
periferia. In via delle Botiegne 
Oscure l'afflusso continuo di cit­
tadini ha indotto f compagni 
della Direzione a mettere a di­
sposizione dei visitatori un ta­
volo con fascicoli di carta pro­
tocollo dove sono già state rac­
colte migliaia e migliaia di fir­
me. I telegrammi e le lettere 
arrivano In continuazione. Fra 
i tanti segnaliamo quelli dell» 
«ezione sindacale FIOM-FIM-
UILM della Face Standard dt 
Milano che formula un fervido 
voto di pronta guarigione per 
Togliatti, del sindaco di.Malal-
bergo, ' degli amministratori v 
dei dipendenti del Comune di 
Segrate .(Milano), della d u m o 
municipale di Gambassi (Firen­
ze), della, Camera' del Lavoro 
Cli Napoti, degli assegnatari «• 
Inquilini dellTJnioB^Casa di 
k (Segue in ultimai-pagina) • 

puriforme. Il paziente ne ha 
ricavato tale vantaggio che le 
sue condizioni, che ci aveva­
no altamente preocaupati, so-
no, dal punto di vista IreSpi-
ratòrio, migliorate. La notte 
è stata tranquilla e il reper­
to obiettivo di stamane è no. 
tevolmente attenuato. Tutta­
via, poiché le complicazioni 
polmonari sono la minaccia 
abituale e la facile conse­
guenza della fase acuta di 
queste malattie cerebrali, si 
continua e si intensifica la te-
rapia, già da giorni istituita, 
per prevenirle e curarle. 

* Le condizioni neurologi­
che sono invece stazionarie. 
Non si può più parlare di cor 
ma completo, perchè taluni 
riflessi sono ritornati. Il pa­
ziente, fortemente richiama­
to, sembra avere barlumi dù 
coscienza, tanto che è stata 
impfession,e di tutti che "mi 
abbia riconosciuto. Gli altri 
fenomeni -neurologici sono 
praticamente stazionari, per 
lo meno nel senso che non vi 
è nessun peggioramento né 
alcuna manifestazione • mor­
bosa nuova. -

*Come è detto nel bollet­
tino, vi è concordanza asso­
luta, col collegio medico, che 
si sia verificata una emorra­
gia cerebrale sottocorticale al 
livello della prerolandica.. si­
nistra e, anche\ in 'maggior 
profondità. Le condizioni non 
possono non essere conside­
rate gravi, benché sìa lecito 
nutrire qualche speranza che 
la vita sia salva. La prognosi 
delle conseguenze del focolaio 
emorragico (che si accompa­
gna anche a reazione emorra­
gica sottoaracnoidea) non po­
trà essere precisata che da 
ulteriore decorso. 
• € Quanto alle cause delVat-

tuale episodio emorragico, 
notiamo che.esso è interve­
nuto alla fine di un discorso 
pubblico, tenuto in immedia­
ta sequenza di ' giornate di 
particolare strapazzo fisico e 
psichico conseguenti ad un 
periodo che, per le note ra­
gioni, era pur stato affati­
cante. Il paziente noti è mai 
Statò iperteso; è - da presu­
mersi quindi clic l'episodio 
abbia motivi o concause con­
correnti in alterazioni vasco­
lari distrettuali creanti par­
ticolare fragilità in ragione 
dei numerosi precedenti a 
tutti noti, e cioè: il proiettile 
che si schiacciò contro la 
nuca nell'attentato del '48 
nel quale Togliatti subì an­
che perforazione polmonare 
da arma da fuoco; le fratture 
del parietale sinistro nell'in­
cidente di Ivrea del '50. che 
/* la causa dell'ematoma sub­
durale che si manifestò al­
cuni mesi più. tardi e per cut 
Togliatti subì un intervento 
liberatore eseguito dai proff. 
Valdoni e Piero Frugoni; in­
fine l'emorragia subaracnoi-
dea subita.a Trieste; anche 
allora, proprio alla f{ne di un 
lungo discorso politico, tenni 

to sotto il sole, a capo sco­
perto. 

« E' doveroso . informare 
che_ attorno al paziente si 
sono subito trovati il curan­
te, prof. Spallone e, ancora 
prima del suo arrivo, i mi­
gliori medici russi particolar­
mente indicati al caso, che 
sono i più eminenti cultori 
della medicina interna, della 
neurologia e della terapeu­
tica dell'Università di Mosca 
oltre ad alcuni medici delle 
località vicine. Tale collegio 
medico ho trovato al comple­
to, perchè tutti rimangono at­
torno all'infermo. Il giudizio 
diagnostico e l'indirizzo tera­
peutico ci hanno trovati as­
solutamente concordi così da 
potersi dire che il paziente 
è stato, è e sarà assistito nel 
modo più tecnico, Competente 
e diligènte che.possa mai au­
gurarsi. Anche il prof. Spal­
lone rimarrà come sempre a 
fianco di Togliatti >. 

g. b. 

Il quadro clinico permane grave 

Le condizioni 
ni ancora 

stazionarie 
I medici curanti hanno ritenuto super­

fluo diffondere un secondo bollettino 

nella giornata di ieri - Sospesa la som­

ministrazione di ossigeno - I l Presidente 

è alimentato per via orale 

Stazionarie le ' condizioni 
del presidente Segni: ieri se^ 
ra i tre.medici curanti hanno 
ritenuto superfluo spèndere 
un secondo bollettino medico 
e anzi hanno fatto annuncia­
re dal capo dell'ufficio stam­
pa del Quirinale, dott. Bru­
sco, che < anche nei prossimi 
giorni > ci sarà un solo bollet­
tino ogni giornata. 

Conversando con i giorna­
listi ieri sera il dott. Brusco 
ha affermato che la e lieve 
ripresa > registrata ieri l'altro 
notte, dopo la brusca rica­
duta della notte di Ferrago­
sto, continua. Il fatto .è che 
la ripresa non sembra modi­
ficare il quadro clinico gene­
rale che resta sempre gravis­
simo come ben fanno inten­
dere .— nella loro laconicità 

»— i bollettini medici. Sono 
passati dodici giorni dal pri­
mo manifestarsi del gravissi­
mo male e l'organismo de] 
presidente — '; che pure mò* 
stra una eccezionale capacità 
di reazione vitale — è certa­
mente molto logorato: le in­
tense terapie, soprattutto il 

Da personalità italiane e straniere 

Messaggi augurali 
per Togliatti 

Alla Direzione del Partito 
continuano a pervenire nu­
merose le attestazioni df so­
lidarietà e di auguri per il 
compagno Togliatti. Tra i 
messaggi giunti ieri figura­
no quelli di Walter Uiorìcht, 
primo segretario del Comi­
tato centrale del SED e pre­
sidente del Consiglio di Sta­
to della Repubblica' demo­
cratica tedesca e di Franz 
Duebt segretario del Partito 
de] Lavoro della Svizzera. 
Una affettuosa lettera è per­
venuta dall'ambasciatore del. 
la Repubblica algerina, T. 
Boulharouf. il quale espri­
me • a nome mio e dei miei 
collaboratori la sincera emo­
zione e la completa solida­
rietà- per Togliatti «Siate 
certi — aggiunge la lettera 
— che la classe operaia ita­
liana non è sola in questi 
momenti di angoscia e che i 
suoi alleati naturali seguono 
con emozione e speranza 
l'evoluzione dello stato di sa­
lute di uno dei suol figli mi­
gliori -. 
• Il segretario del Partito 

Pira, il regista Luchino Vi­
sconti e . Nora.. Federici: 
- Amico don Dossettl e sua 
comunità monastica pregano 
vivamente per lei — Giorgio 
\A Pira ». - Invio fervidi au­
guri perchè condizioni di sa­
lute on. Togliatti continuino 
migliorare et insieme senti­
menti mia profonda devo-

, zione '- Luchino - Visconti •». 
- On. Nilde Jottt Ti sono vi­
cina In questi momenti di 
ansia per vita tuo adorato 
compagno et grande capo 
movimento operaio italiano. 
Nora Federici-. La scrittri­
ce Anna Garofalo ha telefo­
nato all'Unità chiedendo no­
tizie e formulando auguri 

Numerosi gli uomini poli­
tici che si sono recati diret­
tamente alla Direzione del 
partito o hanno telefonato 
per avere notizie dirette sul­
l'andamento della malattia 
che ha colpito il compagno 
Togliatti TI Presidente del 
Senato Merzagora ha chie­
sto nuovamente alla Segre­
teria del PCI notizie ed ha 
rinnovato gli auguri. Per in­
formazioni ha telefonato an-

comunista del Marocco Ali , che il sottosegretario Micara. 
Yata ha espresso, nei corso 
di un colloquio con 1 com­
pagni Giancarlo Pajetta del­
la Segreteria e Ledda del 
Comitato centrale, l'ansia e 
la preoccupazione del comu­
nisti e dei democratici del 
Marocco per la grave malat­
tia che ha colpito U compa­
gno Togliatti e ha formulato 
i più fervidi auguri per la 
sua guarigione. Un messag­
gio di augurio è stato inviato 
dai dirigenti del Partito co­
munista argennno. 

A Yalta hanno telegrafato 
il sindaco di Firenze on. La 

L'on. Bartesaghi e il com­
pagno Sandro Pertini si so­
no recati personalmente in 
via delle Botteghe Oscure 
per porgere i loro voti augu­
rali. Messaggi di auguri so­
no stati inviati dall'on Er-
mini. dall'oa . FoIchL dal 
prof. Corbino. dall'on. Pas­
soni. dal sen. Grassi del PLI. 
dal Presidente della Pro­
vincia di Roma Siffnorello. 
Il sen. Ferruccio Pani ha 
inviato al compagno Longo 
una affettuosa lettera di au­
gurio per la salute di To­
gliatti. :, 

recente ricorso alTidrocortì-
sone, hanno = permesso la 
e lieve ripresa > che non si 
può"" comunque considerare 
come un ^ superamento della 
fase critica. In questo qua­
dro vanno valutate le notizie 
— che alimentano la speran­
za — date ieri dal dott. Bru­
sco: al presidente non viene 
più somministrato l'ossigeno 
e per areare la stanza si sono 
aperte le finestre (nella stra­
da sottostante i vigili urbani 
invitano gli automobilisti a 
transitare quanto più silen­
ziosamente è possibile); tem­
peratura e pressione sono 
« sui valori normali »; si è 
sospesa . l'alimentazione per 
fleboclisi e si è intensificata 
quella per via orale (Segni 
si aiuta con la mano sinistra 
per ingerire le sostanze alta­
mente nutritive e le vitamine 
diluite, nel latte). .„ .... 
— Nella mattinata era stato 
diffuso un brevissimo bollet­
tino mèdico: « Non sono state 
registrate durante la notte si­
gnificative variazioni nel 
quadro clinico della malattia 
del presidente, della * Repub­
blica >'. I mèdici curanti — 
Challiol, Fontana e Giunchi 
— si mantengono ora, come 
si vede, molto prudenti dopo 
quanto accadde a Ferragosto 
quando la brusca ricaduta del 
presidente arrivò a poche ore 
di .distanza dalle valutazioni 
cliniche più ottimistiche. 

Secondo notizie diffuse dal­
le agenzie comunque Segni 
avrebbe ormai dei brevi mo­
menti di completa lucidità, 
c iò che farebbe ben sperare 
in un superamento lento ma 
graduale della malattia i cui 
effetti comunque non potreb­
bero mai > essere completa­
mente eliminati. 

Autorità e uomini politici 
continuano a recarsi al Qui­
rinale per assumere perso­
nalmente notizie sull'anda­
mento della malattia del pre­
sidente. Ieri fra i primi sono 
arrivati il e supplente > Mer­
zagora e Moro; poco dopo so­
no arrivati il presidente della 
Corte costituzionale Ambro-
sini, i vicepresidenti della Ca­
mera e del Senato Paolo Ros­
si e Zelioli-Lanzini; lo stato 
maggiore doroteo composto 
da Colombo, Carlo Russo, 
Gui. Flaminio Piccoli, Pic­
cioni è giunto unito, dopo po­
chi minuti è arrivato il se­
gretario de Rumor; l'incari­
cato d'affari della Jugosla­
via, signor Karaman, è ar­
rivato al Quirinale per infor­
marsi delle condizioni del­
l'infermo per espresso inca­
rico — ha dichiarato — del 
compagno Tito; infine si sono 
succeduti ministri, deputati 
di tutte le parti politiche, sot­
tosegretari. personalità mili­
tari. -

Molto larga rimane ancne 
la partecipazione popolare. I 
registri all'ingresso del Qui­
rinale sono riempiti ormai di 
oltre 20Q mila firme; sui vas­
soi d'argento si accumulano 
lettere, fotografìe, ImoMfini 
di santi e medagliette 
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